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Categoria o categorie in cui rientra l’iniziativa 
Sono possibili risposte multiple: selezionare la/le voci con una “X”  

 pubblicazioni divulgative firmate dallo staff docente a livello nazionale o internazionale; 

 pubblicazioni (cartacee e digitali) dedicate al pubblico esterno (ad es. magazine dell’università); 

 partecipazioni dello staff docente a trasmissioni radiotelevisive a livello nazionale o internazionale; 

 partecipazioni attive a incontri pubblici organizzati da altri soggetti (es. caffè scientifici, festival, fiere scientifiche, ecc.); 

 partecipazione alla formulazione di programmi di pubblico interesse (policy-making); 

 partecipazione a comitati per la definizione di standard e norme tecniche; 

 organizzazione di eventi pubblici (es. Notte dei Ricercatori, open day); 

 organizzazione di concerti, mostre, esposizioni e altri eventi di pubblica utilità aperti alla comunità; 

x iniziative di tutela della salute (es. giornate informative e di prevenzione); 

 iniziative in collaborazione con enti per progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio; 

 iniziative di orientamento e interazione con le scuole superiori; 

 iniziative divulgative rivolte a bambini e giovani; 

 iniziative di democrazia partecipativa (es. consensus conferences, citizen panel); 

 giornate organizzate di formazione alla comunicazione (rivolta a PTA o docenti); 

 siti web interattivi e/o divulgativi, blog; 

 fruizione da parte della comunità di musei, ospedali, impianti sportivi, biblioteche, teatri, edifici storici universitari; 



x altro: INCONTRO DI AGGIORNAMENTO per tutte le professioni Sanitarie presso l’ordine dei Medici di Palermo 

 

 
 
 
Breve descrizione  
(500 battute max) 
 

La popolazione anziana in tutto il mondo è in forte incremento. L’Italia oggi è al secondo posto nella 
classifica mondiale della longevità dopo il Giappone e recenti dati ISTAT, indicano che la popolazione 
>75 anni raggiungerà, nel 2030, il 38,6% e, nel 2050, il 42,4% della popolazione globale italiana, con un 
Indice di Vecchiaia (I V), già nel 2030, di 442 anziani ogni 100 giovani (< 14 anni). Aumenta poi, all’interno 
di questa grande classe di età, il peso dei grandi vecchi (>90 anni).   
I dati epidemiologici inoltre evidenziano come nell’anziano si sviluppino sempre più patologie 
degenerative come le neoplasie maligne, ed in particolare le neoplasie del polmone, mammella, 
prostata e colon retto con percentuali di incidenza in costante aumento. Oggi dei trecento mila nuovi 
casi all’anno di neoplasie nel nostro Paese, più del 65% colpisce le fasce di età più avanzate a partire 
dalla settima ed oltre ,con in più un corteo di comorbilità molto frequenti nei soggetti più anziani che 
vanno dalle problematiche cardiovascolari (ipertensione, cardiopatie ecc.) a quelle dismetaboliche 
(diabete mellito, dislipemie ecc.) ,il rischio di ammalarsi dopo i 70 anni è quaranta volte superiore 
rispetto a quello di un giovane, ed è fino a quattro volte quello di un soggetto tra i 40 e i 59 anni,.  
 Questi, per la loro elevata prevalenza, la lunga durata d’impatto, l’ampio spettro di complicanze, 
rappresentano oggi un problema sanitario rilevante in Italia e nel Mondo che diventa di palese intralcio 
al buon esito delle strategie terapeutiche primarie. Andrebbe costantemente ricordato inoltre il rischio 
elevato di arrivare in pochi anni ad una situazione ingovernabile per la rapida e costante espansione 
demografica di questi soggetti che si avviano in numero sempre crescente a superare non solo le soglie 
degli ottanta come alcuni anni fa ma addirittura quelle dei cento anni e il numero degli over 100 cresce 
in proporzione ancora più in fretta! E’ quindi auspicabile che si faccia già da subito ogni tentativo di 
coinvolgimento dei decisori politici, delle strutture d’insegnamento, delle strutture sanitarie e del 
mondo del volontariato affinché nel più breve tempo possibile si creino realtà di ordine assistenziale di 
“oncologia geriatrica” così come già esistono da anni nel nostro e negli altri paesi quelle di “oncologia 
pediatrica”, introducendo il nuovo concetto di assistenza e cura delle patologie delle “età estreme” 
sottolineandone i parallelismi di comportamento e conseguentemente di gestione.   
L’organizzazione di giornate di incontro dimostra da un lato l’attenzione al complesso problema della 
gestione del soggetto anziano, malato o no di tumore, e dall’altro la volontà di operare da forza 



trainante per individuare a breve un progetto di respiro almeno nazionale sull’argomento. Tale progetto 
dovrebbe essere teso alla acquisizione di conoscenze e competenze più approfondite da rivolgere al 
mondo sanitario e del volontariato, attraverso incontri, seminari e colloqui con esperti, per una più 
efficace presa in carico del paziente anziano affetto da patologia oncologica e non solo, avendo come 
possibile obbiettivo la cronicizzazione della malattia neoplastica e la qualità della vita residua.  

Budget 
complessivo 
utilizzato 

Nessuna spesa 

(di cui) 
finanziamenti 
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Nessuno 

Impatto stimato Target 100 partecipanti di tutte le professioni Sanitarie 
Link a siti web https://www.ordinemedicipa.it/notizia.php?tid=3291 

Locandina Vedi allegato 
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la “Road Map”  per la Oncologia Geriatrica Italiana 

                    

   Dibattito dedicato ai malati anziani con e senza tumore 

 

27 Marzo 2019 

Sede: Ordine dei Medici-Palermo-Villa Magnisi  
 

Rationale 
…La popolazione anziana in tutto il mondo  è  in forte incremento. L’ Italia oggi è al secondo posto 
nella classifica mondiale della longevità  dopo il Giappone e recenti dati ISTAT, indicano che la 
popolazione > 75 anni raggiungerà, nel 2030, il 38,6% e, nel 2050, il 42,4% della popolazione globale 
italiana, con un Indice di Vecchiaia (I V) , già nel 2030, di 442 anziani ogni 100 giovani (< 14 anni). 
Aumenta poi, all’interno di questa grande classe di età, il peso dei grandi vecchi (>90 anni ).  

 
I dati epidemiologici inoltre evidenziano come nell’anziano si sviluppino sempre più patologie 
degenerative come le neoplasie maligne.. ed in particolare le neoplasie del polmone, mammella, 
prostata e colon retto con percentuali di incidenza in costante aumento . Oggi dei trecento mila nuovi 
casi all’anno di neoplasie nel nostro Paese, più del 65% colpisce le fasce di età più avanzate a partire 
dalla settima ed oltre ,con in più un corteo di comorbilità molto frequenti nei soggetti più anziani che 
vanno dalle problematiche cardiovascolari (ipertensione, cardiopatie ecc.) a quelle dismetaboliche 
(diabete mellito, dislipemie ecc.) ,il rischio di ammalarsi dopo i 70 anni è quaranta volte superiore 
rispetto a quello di un giovane, ed è fino a quattro volte quello di un soggetto tra i 40 e i 59 anni,. 
 
Questi, per la loro elevata prevalenza, la lunga durata d’impatto, l’ampio spettro di complicanze, 
rappresentano oggi un problema sanitario rilevante in Italia e nel Mondo che diventa di palese 
intralcio al buon esito delle strategie terapeutiche primarie.  
Andrebbe costantemente ricordato inoltre il rischio elevato di arrivare in pochi anni ad una situazione 
ingovernabile per la rapida e costante espansione demografica di questi soggetti che si avviano in 
numero sempre crescente a superare non solo le soglie degli ottanta come alcuni anni fa ma 
addirittura quelle dei cento anni e il numero degli over 100 cresce in proporzione ancora più in fretta 
!. E’ quindi auspicabile che si faccia già da subito ogni tentativo di coinvolgimento dei decisori politici , 
delle strutture d’insegnamento, delle strutture sanitarie e del mondo del volontariato affinché nel più 
breve tempo possibile si creino realtà di ordine assistenziale di “oncologia geriatrica” così come già 



esistono da anni nel nostro e negli altri paesi quelle di “oncologia pediatrica” , introducendo il nuovo 
concetto di assistenza e cura delle patologie delle “età estreme” sottolineandone i parallelismi di 
comportamento e conseguentemente di gestione.  

L’organizzazione di giornate di incontro come questa promosse nella sede naturalmente preposta a 
queste manifestazioni quella dell’OMCeO Palermo ,dimostra da un lato l’attenzione che i vertici 
Ordinistici riservano al complesso problema della gestione del soggetto anziano malato o no di 
tumore e dall’altro la volontà di operare da forza trainante per individuare a breve un progetto di 
respiro almeno nazionale sull’argomento e teso alla acquisizione di conoscenze e competenze più 
approfondite da rivolgere al mondo sanitario e del volontariato, attraverso incontri, seminari e 
colloqui con esperti , per una più efficace presa in carico del paziente anziano affetto da patologia 
oncologica e non solo , avendo come possibile obbiettivo la cronicizzazione della malattia neoplastica 
e la qualità della vita residua. 

 

 
PROGRAMMA 

 

08.30  Registrazione dei partecipanti 

09.00  Indirizzi di Saluto - Salvatore Amato  

Introduzione  - Ignazio Carreca 

Finalita’ dell’incontro  - Silvio Monfardini 

 

9.30-13.30 1° SESSIONE 

Focus su Situazione attuale e Prospettive  

Moderatori: Salvatore Amato, Livio Blasi, Gioacchino Oddo 

                                                 

 09.30  L'invecchiamento della popolazione in Sicilia: scenari di medio-lungo periodo".  

 Annalisa Busetta  

09.45  Valutazioni funzionali del paziente anziano: ruolo della Geriatria 

Giuseppe Ferdinando Colloca  

10.05  Anziano e Cancro : quale può essere l’organizzazione ottimale per la gestione dei pazienti ? -                                    

Silvio Monfardini  

10.30 Il concetto di fragilità nell’anziano con neoplasia –  

               Ignazio Carreca 

10.50  Il controllo del dolore neoplastico e non    

              Antonio Iacono  

11.10  Novità nella diagnostica clinica dell’anziano oncologico: la biopsia “liquida” –  

              Antonio Russo 

11.35-  Il paziente centenario :una biologia positiva   

              Calogero Caruso  

12.05  Impatto ambientale e aumento delle patologie oculari nell’anziano 

 Gianfranco Cuttitta  

 

 

12.30  Tavola Rotonda   -Il “Cosa Fare” 

Il ruolo del Volontariato:  a confronto Associazioni pazienti, Caregivers, Altro 

Moderatori:  Giuseppe Colloca , Ignazio Carreca 

 

13.30-14.30 pausa pranzo 

 

 



14.30-17.00 2° SESSIONE 

Il “Come Fare e quali piani per il futuro” 

Opinioni a confronto per una ottimale collaborazione  multidisciplinare  

del paziente anziano oncologico 

Moderatori: Giuseppe Colloca, Silvio Monfardini, Francesco Vitale - 

 

 

Il Cardiologo   Giuseppe Calcaterra 

Il Chirurgo Oncologo– Guido Martorana 

Il Farmacista – Antonella Viola  

L’Internista – Florinda Bascone   

Il Ginecologo – Girolamo Guarneri   

L’InfettivoIogo – Francesco Scarlata  

L’Internista – Maringhini Alberto  

L’Infermiere – Francesco Gargano  

Il Medico M. G. – Giuseppe Disclafani  

il Nutrizionista – Rossella Guggino  

il Geriatra – Laura Calcara  

il Radiologo – Massimo Midiri  

Il Radioterapista – Ivan Fazio 

Il Palliativista – Roberto Garofalo  

Lo Psichiatra – Anna Carreca  

L’Urologo –   Emilio Italiano  

 

Discussione  su quali piani possibili per il futuro a Palermo 
–Conclusioni- 
17.30    Valutazione ECM 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Comitato Scientifico 
S.Amato, I.U.Carreca, G.Oddo, A.Russo 
 
Comitato Organizzatore 
J.L.Citarrella, F.Di Piazza, A.Passalacqua  
 


